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OTTOBRE      

don Gianfranco 

PARROCCHIA  S. NICOLO'  Asparetto 

3474026325 - 0442 370015 - don.johnvr@gmail.com - www.parrocchiadiasparetto.it - facebook parr. 

Lunedì  ORE  16  Chiesetta  in  Cimitero                                                                                                 

Martedì ORE  16  Chiesetta  in  Cimitero  
MERCOLEDI 

 

 ORE  16  Chiesetta  in  Cimitero   

Giovedì ORE  16  Chiesetta  in  Cimitero   

Venerdì ORE  16  Chiesetta  in  Cimitero 

Sabato 

 ORE  17.30  +  DON  FRANCESCO  TESSARI                           

 ORE  19.00  +  RIZZI  COSTANTE  E  FAM.  RIZZI                             

Domenica ORE    8.00  +  DON  LUIGI  FRIZZERA 

ORE  10.00  +  ANNA  E  GINO   

ORE  11.15  +  DON  ADRIANO  VINCENZI  
  

A V V I S I  

*  CONFESSIONI : in Chiesa, in canonica * ADORAZIONE e ROSARIO : Domenica ore 9 in Chiesa 
*  MESSE FERIALI : ore 16 in Cimitero *  INTENZIONI MESSE PER I DEFUNTI : in Chiesa, in Canonica 

 

GUSTO  de’ ANARA  7 - 8 - 9 // 14 - 15 - 16 ottobre                                     

*   SALONE  dell’ ANARA  presso  il  Circolo  Noi   -  Apertura  ore  19.30 

Prenotazione  TAVOLI  da  lunedì  a  sabato  ore 11 - 12  /  ore 17 - 18  cell.  348 24 00 646  

*   ASPORTO  di  TUTTI  I  PIATTI  -  Apertura  ore  19.30 

Prenotazione  da  lunedì  a  sabato  ore 11 - 12  /  ore 17 - 18  cell.  348 24 00 646  
Domenica  9  e  16  ottobre  c’è  il  PRANZO  *  nel  SALONE  (con il sole anche all’aperto)                  

*   e  per  l’ ASPORTO  -  sempre  con  prenotazione  -  apertura  ore  12 
M E N U ’   Primi  :   RISOTTO                                                                                     €     6,00  

                                    FETUCCINE  CON  L’ANITRA                                               €     6,00 

                    econdi    :  TAGLIATA  D’ANITRA  (verdure alla piastra, patate al forno, polenta)  €   10,00 

                     ANITRA  AL  FORNO  (patate al forno, polenta)                      €     8,00 

                     GRIGLIATA  (bistecca, pancetta, salamella, polenta)           €     8,00 

                     WURSTEL  con  PATATINE  FRITTE             €     5,00 
 

                 Contorni  :  PATATE  FRITTE  oppure  PATATE  AL  FORNO 

                   oppure  VERDURE  ALLA  PIASTRA              €    3,00 
 

                        Dolci  :  monoporzioni  di  Pasticceria               €    3,00 

VI  INVITO   
◼ a  venire  in  piazza  per  la  CENA  e  per  il  PRANZO                              
     alla  domenica  con  famigliari,  parenti,  amici 
◼ o  organizzare  nelle  vostre  case  CENE  e  i  2  PRANZI  alla  domenica                          

con  l’ ASPORTO  DI  TUTTI  I  PIATTI  per  famigliari,  parenti  e amici   

CORSO  FIDANZATI  da  NOVEMBRE ’22  a  GIUGNO ’23 

Ultima  domenica  del  mese  ore  18.30  bar noi - ISCRIZIONI  IN  CANONICA 

*  GIOVEDI’ ore 17.30 in canonica: incontro ragazzi 1 superiore Animatori Catechismo  
*  SABATO ore 11 in canonica:  incontro  ragazzi  3  media  Aiuto  Animatori  Catechismo  
*  CATECHISMO  inizia  domenica  23  ottobre  con  la  MESSA  ore  10  
*  RACCOGLIAMO  in  Chiesa  :  Generi Alimentari  per  Famiglie  in  difficoltà                                                                        
*  Sabato  22  e  Domenica  23 ottobre fuori Chiesa raccolta vestiti e scarpe nelle scatole.                                  
*  RACCOLTA  FERRO  VECCHIO  =  Sabato  19  novembre   

 

PAROLA  di  VITA   ”  DIO  INFATTI  NON  CI  HA  DATO  UNO  SPIRITO                             
DI  TIMIDEZZA,  MA  DI  FORZA,  DI  CARITA’  E  DI  PRUDENZA  “  (2 Tm 1,7) 

mailto:don.johnvr@gmail.com
http://www.parrocchiadiasparetto.it/


CAMMINARE  INSIEME                                                                                                                        

 

2 ottobre 2022 – XXVII domenica del Tempo Ordinario 

Accresci in noi la fede! (Lc 17,5) 

 

L’odierna liturgia della Parola sollecita i credenti a riscoprire il valore della gratuità. Ciascuno 

è invitato a vivere, secondo la personale vocazione, nell’amore autentico a Dio e al prossimo. Il brano 

del vangelo comincia con un’invocazione a Gesù: “Accresci in noi la fede!”. Per comprendere il 

motivo di tale richiesta occorre tenere presente l’insegnamento, che Gesù ha appena pronunciato, 

sull’inevitabilità degli scandali e sulla necessità del perdono illimitato (Lc 17,1-4). È evidente che 

quelle parole di Gesù avevano impressionato i discepoli. Ed essi avevano capito che per poter superare 

gli scandali, oltre che non causarli, e per riuscire a perdonare in maniera illimitata, occorre un 

supplemento di fede, che venga in soccorso alla fragilità umana. Questa fede è un dono che solo il 

Signore può dare e accrescere. A Gesù non interessa la “quantità” della fede, ma la sua “qualità”. Essa 

infatti è la capacità e la possibilità del credente di fidarsi totalmente di Dio, senza alcuna riserva, 

permettendogli così di manifestare la sua potenza e di operare quei prodigi, che gli uomini non 

sarebbero in grado di attuare, come per esempio di perdonare senza stancarsi mai. La fede è legata 

alla grazia, al dono che viene dall’alto; non è una conquista umana, ma è assecondata dal 

comportamento umano. Quali sono gli atteggiamenti richiesti? Un animo retto, che ricerca la verità 

e la giustizia; essere misericordiosi, capaci cioè di vivere nell’accoglienza; la capacità di fidarsi di 

Colui che può sostenerti quando la vita presenta difficoltà umanamente insopportabili; la fede poi ci 

porta anche nel campo dell’“inutilità”; infine, essa caratterizza chi si lancia in un progetto 

apparentemente superiore alle sue forze: basta pensare ai fondatori di famiglie religiose e 

carismatiche. 

IL PRIMO GRADINO 

 

Il marito barbaramente ucciso pochi minuti prima, lei annichilita dal dolore. Gemma Capra, 

vedova del commissario Luigi Calabresi assassinato nel 1972 da un commando armato, ha fissato 

quei momenti nel libro “La crepa e la luce”, intenso diario dell’anima, storia di dolore e ripartenza. 

Così descrive i momenti immediatamente successivi alla morte del marito che don Sandro, il 

sacerdote che li aveva sposati, le aveva appena comunicato con un filo di voce. “Era come se 

qualcuno mi avesse presa in braccio e io, abbandonata in quell’abbraccio, capii, seppi, senza ombra 

di dubbio, che ce l’avrei fatta (…) perché non ero sola (…). Piena di quella sensazione mai provata, 

feci una cosa assurda e inspiegabile. Io, una ragazza di 25 anni a cui avevano appena ammazzato il 

marito, strinsi le mani di don Sandro e mormorai: diciamo un’Ave Maria per la famiglia 

dell’assassino”. Il giorno dopo sul “Corriere della sera” viene pubblicato il necrologio della 

famiglia: “Padre, perdona loro che non sanno quello che fanno”, le parole di Cristo sulla croce. 

“Quelle parole, anno dopo anno, sono fiorite dentro di me fino a fare di quel necrologio una corda 

che mi ha aiutata a risalire la china, e il primo gradino su cui ho, senza nemmeno saperlo, posato il 

piede nel percorrere la mia strada di perdono”. Giorgio Paolucci – Avvenire 21/08/22 
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